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a rimella

Il Comune apre un bando
per affidare in gestione
il rifugio “Obru Hüüsch”

MARIA CUSCELA

Da una piccola frazio-
ne di Scopa alle Pa-
ralimpiadi inverna-
li di Pechino. Mar-

co Guidotti, 56 anni, nel suo 
laboratorio  artigianale  di  
Scopetta ha creato le tavole 
da snowboard che sono state 
scelte  dall’atleta  lombardo  
Riccardo Cardani per gareg-
giare in Cina. L’azzurro, che 
a causa di un incidente in mo-
to ha perso l’uso del braccio 
destro, è arrivato ai quarti di 
finale  nello  snowboard  
cross, chiudendo in decima 
posizione nel banked slalom 
(specialità su pista cronome-
trata con paraboliche e cur-
ve). Una grande soddisfazio-
ne per Guidotti, che con la 
sua attività  ha raggiunto il  
primo grande traguardo tin-
to di azzurro. 

E a guadagnarci è stata la 
valle: il marchio dei prodotti 
è infatti Vls Snowboards, do-
ve le prime tre lettere stanno 
per Valsesia. Guidotti fa tut-

to da solo nel suo laboratorio 
che si trova negli spazi in cui 
ha anche la sua attività paral-
lela, il negozio Red Cab, no-
leggio  specializzato  in  sci,  
snowboard,  mountain  bike  
ed e-bike: «Ho iniziato a pra-
ticare snowboard nel 1986, 
agli albori della disciplina - 
racconta -, di cui mi sono su-
bito innamorato, una passio-
ne che si è poi tramutata in la-
voro. Avevo cominciato a co-

struire tavole nel 1995-1996 
ma dopo un paio di anni smi-
si per aprire il negozio. Tre 
anni fa ho ripreso in sordina, 
la spinta definitiva l’ho avuta 
l’anno scorso: con gli impian-
ti di risalita chiusi a causa del 
covid non avevo nulla da fare 
e così ho ripreso il progetto».

Il valsesiano ha realizzato 
una ventina di prototipi di-
stribuendoli  agli  atleti  del  
boardercross. «È così comin-

ciata la collaborazione con i 
tecnici della Nazionale che 
mi hanno aiutato a sviluppa-
re il prodotto. Cardani, che è 
allenato da Igor Confortin, si 
è innamorato della mia tavo-
la e mi ha contattato ed è par-
tita la collaborazione fino ad 
arrivare alla Paralimpiadi».

Guidotti non ha dipenden-
ti e costruisce le tavole da ze-
ro: «Faccio tutto da solo uti-
lizzando i migliori prodotti 
sul mercato: materie plasti-
che, fibre, carbonio, colle. Le 
mie tavole stanno riscuoten-
do successo tra gli addetti ai 
lavori perché sono made in 
Italy, bilanciate e performan-
ti». E i primi sogni per Guidot-
ti  si  stanno  realizzando.  
«L’anno scorso guardando le 
gare  di  Coppa  del  mondo  
pensavo a quanto mi sareb-
be piaciuto vedere alzare da 
un atleta una mia tavola. Gra-
zie a Cardani l’obiettivo è rag-
giunto. Sono orgoglioso che 
le sue immagini abbiano por-
tato in tutto il mondo un pro-
dotto valsesiano. Il prossimo 
obiettivo è lavorare con i tec-
nici della Nazionale dei nor-
modotati, un percorso diffici-
le, ma non demordo». 

Sportivi  professionisti  sì  
con la linea Racing Division, 
ma Vls Snowboards ne pro-
duce anche una per tutti gli 
appassionati, con un catalo-
go di prodotti pronti a essere 
personalizzati.  «All’anno in 
tutto realizzo una cinquanti-
na di snowboard, per ogni ta-
vola ci vogliono 15-20 ore di 
lavoro, a seconda del grado 
di finitura e della costruzio-
ne tecnica». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’occasione  di  lavoro  in  
mezzo alla natura per i giova-
ni appassionati della monta-
gna e con una buona cono-
scenza delle lingue a Rimel-
la. Il Comune ha pubblicato 
un bando per dare in gestio-
ne l’immobile adibito a rifu-
gio  denominato  Obru  
Hüüsch in località Roncaccio 
superiore a 1.179 metri per il 
periodo 2022-2027.

Il rifugio è una tradiziona-
le casa Walser ed è stato origi-
nariamente costruito intor-
no al 1650 e ristrutturato nel 
2005 dalla Regione per gene-
rare interesse per la zona. La 
casa è immersa nella natura 
e strategicamente posiziona-
ta sul sentiero Gta (Grande 
traversata delle Alpi). È un ot-
timo punto di appoggio dove 
gli escursionisti e gli amanti 
delle avventure all’aria aper-
ta  possono  riposare  per  la  
notte e godersi il calore di un 
pasto e una colazione per poi 
ripartire. La casa dispone di 
tre  camere  private  per  gli  
ospiti e una grande area co-
mune al primo piano con la 
cucina e la sala da pranzo. Ri-
fugio Obru Huüsch nella pre-
cedente  gestione  era  stato  
proposto con la formula di 
bed & breakfast. 

Le candidature vanno pre-
sentate entro fine aprile in 
Comune a Rimella. Nel ban-
do si è cercato di privilegiare 
coloro che hanno una resi-
denza in uno dei Comuni del-
la Valsesia, viene richiesta la 
garanzia minima di apertura 
dal 1° giugno al 30 settem-
bre. Sono un valore aggiunto 
una  precedente  esperienza  
di gestione ma anche il pos-
sesso di abilitazioni come gui-
da turistica, accompagnato-
re naturalistico, guida alpina 
o  soccorso  alpino.  Si  tiene  
conto anche della conoscen-
za delle lingue straniere poi-
ché gran parte del flusso turi-
stico è straniero. M.PR. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le tavole di Marco Guidotti alle Paralimpiadi 

“Dalla Valsesia a Pechino 
grazie ai miei snowboard
e alla Nazionale azzurra”

L’atleta Riccardo Cardani con le tavole valsesiane di Guidotti 

Il rifugio a Roncaccio-Rimella

IL PERSONAGGIO
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La seconda guerra mondiale è stata l’ultima ad aver tocca-
to concretamente le vite degli italiani: sono trascorsi 77 
anni e tre/quattro generazioni dall’ultima versione dal vi-
vo. Sono parecchi, probabilmente il periodo più lungo 
nella Storia dell’umanità.

Immaginate un missile che precipiti non in Ucraina – vi-
cina ma non abbastanza per l’«empatia live» - ma in piaz-
za Galimberti. Figuratevi la scena in cui, adesso, mentre 
leggete questo giornale, magari seduti al Corso, o al tavo-
lo della vostra cucina, di colpo arrivi una bomba sibilante 
a distruggere i muri che vi circondano. Sentite i frammen-
ti di macerie che vi penetrano nelle carni. Immaginate la 
vostra tv a schermo piatto che esplode, la casa ben ristrut-
turata con i vostri oggetti ordinati con cura che collassa, i 
libri sottolineati e gli appunti di anni di università polve-
rizzati. Pensate a una bomba termobarica che atterra nel 
bar dove sorseggiate un cappuccino e in un secondo dila-
nia gli organi interni vostri e di tutti i presenti. Impensabi-
le, morireste prima di attivare il cervello.

Nella nostra mente disabituata alle guerre, finora con-
trariata dalla pesantissima incombenza di dover mettere 

una mascherina in faccia, non baciare e abbracciare la 
gente e uscire meno da case sicure, la concezione del peri-
colo reale e vicino non esiste più. Anche vedere immagini 
e filmati dell’Ucraina non basta per capire cosa prova ve-
ramente chi vive in un Paese bombardato.

Nell’intervista a Putin di Oliver Stone, il leader dice che 
inizialmente aveva pensato di rifiutare l’incarico di Pri-
mo Ministro per la sicurezza delle sue due figlie. In tempi 
di pace. Ma la sicurezza delle figlie di altre persone che im-
portanza ha?

La popolazione non è identificabile 
con chi la governa. Chi governa gioca a 
Risiko, chi è governato è sul tabellone.

E allora perché, invece di prendere decisioni politiche 
con le armi, dannosissime oltre che carissime e inquinanti, 
non lo si può fare giocando davvero una partita a Risiko, o 
magari a scacchi? Se lo hanno fatto ne «Il settimo sigillo» 
Antonius Block e la Morte in un contesto per certi versi simi-
le a oggi (peste, crociate e numero 7 ripetuto assonano), 
potrebbero farlo anche Putin e Zelensky nella realtà. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La lezione dell’ad Domenico Monge
“Ai giovani dico: siate aperti e umili”
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Sul podio nel Gigante
Super Marta è tornata

Domenico Monge amministratore 
delegato della «Monge spa» 
di Monasterolo di Savigliano 
ospite ieri a Villa Tornaforte Aragno 

«Quindici giorni fa ero ad An-
talya,  in  Turchia,  a  una  
conferenza con 250 part-

ner del  settore da Russia,  Kazaki-
stan, Lituania e altri Paesi dell’Est Eu-
ropa. Ero lì quando è stata comunica-
ta l’invasione russa in Ucraina». Così 
Domenico Monge,  amministratore 
delegato della Monge spa di Mona-
sterolo  di  Savigliano,  leader  del  
pet-food in Europa, ospite degli Hu-
manities Forum, a Villa Tornaforte 
Aragno. Un dialogo con l’editore Ni-
no Aragno e il pubblico, che non ha 
assunto solo i contorni di un viaggio 
nel mondo dell’economia, ma anche 
le sfumature di un ritratto personale 
di un imprenditore. DEVIS ROSSO — P.43

IL MANAGER OSPITE A VILLA TORNAFORTE ARAGNO

Non a caso gli ucraini la chiamano 
la «guerra giusta». Lo dicono Luba, 
che lavora a Mondovì, e le donne 
divise dai loro uomini in questa dia-
spora al femminile: le madri e le 
mogli fuggite qui, gli uomini rima-
sti là, dai 18 ai 60 anni nessuno può 
lasciare il Paese. E pure i preti non 
ne fanno mistero di questa guerra 
che ora è giusto fare. Così padre 

Alessio, responsabile delle comuni-
tà ucraine di Ceva e Mondovì, met-
te il dito nella piaga: «In tempi co-
me questi uccidere qualcuno per di-
fendere il proprio Paese da un’ag-
gressione non è peccato, non può 
esserlo. E ai nostri poveri ragazzi 
che stanno combattendo al fronte 
vanno tutti i nostri pensieri di fe-
de». Non soltanto, però: per loro, 

spesso costretti a combattere a ma-
ni nude, padre Alessio lancia un ap-
pello: «Ci servono caschi e giubbot-
ti antiproiettili. Chiedo a tutti di far-
celi avere, noi ci occuperemo di far-
li arrivare in Ucraina. Perché non ci 
sono solo i profughi, che sono tan-
tissimi e che stanno arrivando in 
Europa. In prima linea c’è tutta la 
nostra gioventù che muore».

Luba, che a 55 anni lavora in Ita-
lia,  a  Mondovì,  come  badante.  
Ogni  sera  riannoda  al  telefono  
tutti i fili con gli uomini della sua 
vita  rimasti  là:  figlio,  marito,  i  
due fratelli  che stanno nel loro 
Paese in guerra. E spera che quel-
la non sia l’ultima volta, l’ultimo 
saluto pieno di cose non dette. 
CHIARA VIGLIETTI – P. 40

le città sono sotto le bombe da diciassette giorni 

“Ci servono giubbotti e caschi
per i nostri giovani in guerra”
Appello di padre Alessio, responsabile religioso delle comunità ucraine di Mondovì e Cebano
“Chiedo a tutti di trovarli, ci occuperemo di farli arrivare ai ragazzi che muoiono in prima linea”

il pilota era diretto in belg io

È mistero sull’ultraleggero decol-
lato da Cuneo-Levaldigi e sparito 
dai radar nella zona delle «Casca-
te del Dres», nei cieli di Ceresole 
(nel Torinese) ieri ina allora è sta-
to come inghiottito dal nulla. Le ri-
cerche in quota, iniziate intorno al-
le 15 e terminate quattro ore più 
tardi anche a causa delle avverse 
condizioni meteo, hanno dato esi-
to negativo. Eppure quel velivolo 
monomotore Cirrus, decollato dal-
la pista di Cuneo Levaldigi, non ri-
sulta essere arrivato a destinazio-
ne, in Belgio. A bordo c’era solo il 
pilota, un americano, partito ieri 
mattina da Levaldigi dove era arri-
vato  il  giorno  prima.  Il  radar  
dell’ultraleggero  ha  smesso  di  

mandare segnali sulla verticale di 
Ceresole. Per questo, nel pomerig-
gio, sono partite le ricerche. Pur-
troppo neve e nebbia in quota non 
hanno permesso il sorvolo della 
zona con gli elicotteri dei vigili del 
fuoco e del 118. Così le squadre 
del soccorso alpino sono state co-
strette a partire in direzione del la-
go del Dres a piedi. Dal borgo di Ce-
resole due ore circa di salita, in 
condizioni  meteo ottimali.  I  so-
pralluoghi nell’area in cui il Gps 
ha  segnalato  l’ultima  posizione  
dell’aereo, però, hanno dato esito 
negativo. Con l’arrivo del buio le 
squadre  sono  state  costrette  a  
scendere a valle.
ALESSANDRO PREVIATI – P. 47

ILARIA BLANGETTI — P. 58

Fax: 0171 64402 
E-mail: cuneo@lastampa.it 
Web: www.lastampa.it/cuneo

Telefono: 0171 609122
Fax: 0171 488249

CUNEO
E PROVINCIA

Si cerca l’ultraleggero
decollato da Levaldigi
e sparito nel Torinese

Ogni giorno parte un mezzo di 
Specchio dei tempi, diretto in 

Ucraina o ai suoi confini polacchi e 
romeni. Portano carichi di aiuti e 
tornano trasportando profughi in 
fuga dalla guerra. PAOLA SCOLA – P. 41

SPECCHIO DEI TEMPI

“Dalla Granda
carichi di aiuti
e di umanità”

SABATO 12 MARZO 2022 LASTAMPA 39

CUNEO
E PROVINCIA
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Il Comune apre un bando
per affidare in gestione
il rifugio “Obru Hüüsch”

MARIA CUSCELA

Da una piccola frazio-
ne di Scopa alle Pa-
ralimpiadi inverna-
li di Pechino. Mar-

co Guidotti, 56 anni, nel suo 
laboratorio  artigianale  di  
Scopetta ha creato le tavole 
da snowboard che sono state 
scelte  dall’atleta  lombardo  
Riccardo Cardani per gareg-
giare in Cina. L’azzurro, che 
a causa di un incidente in mo-
to ha perso l’uso del braccio 
destro, è arrivato ai quarti di 
finale  nello  snowboard  
cross, chiudendo in decima 
posizione nel banked slalom 
(specialità su pista cronome-
trata con paraboliche e cur-
ve). Una grande soddisfazio-
ne per Guidotti, che con la 
sua attività  ha raggiunto il  
primo grande traguardo tin-
to di azzurro. 

E a guadagnarci è stata la 
valle: il marchio dei prodotti 
è infatti Vls Snowboards, do-
ve le prime tre lettere stanno 
per Valsesia. Guidotti fa tut-

to da solo nel suo laboratorio 
che si trova negli spazi in cui 
ha anche la sua attività paral-
lela, il negozio Red Cab, no-
leggio  specializzato  in  sci,  
snowboard,  mountain  bike  
ed e-bike: «Ho iniziato a pra-
ticare snowboard nel 1986, 
agli albori della disciplina - 
racconta -, di cui mi sono su-
bito innamorato, una passio-
ne che si è poi tramutata in la-
voro. Avevo cominciato a co-

struire tavole nel 1995-1996 
ma dopo un paio di anni smi-
si per aprire il negozio. Tre 
anni fa ho ripreso in sordina, 
la spinta definitiva l’ho avuta 
l’anno scorso: con gli impian-
ti di risalita chiusi a causa del 
covid non avevo nulla da fare 
e così ho ripreso il progetto».

Il valsesiano ha realizzato 
una ventina di prototipi di-
stribuendoli  agli  atleti  del  
boardercross. «È così comin-

ciata la collaborazione con i 
tecnici della Nazionale che 
mi hanno aiutato a sviluppa-
re il prodotto. Cardani, che è 
allenato da Igor Confortin, si 
è innamorato della mia tavo-
la e mi ha contattato ed è par-
tita la collaborazione fino ad 
arrivare alla Paralimpiadi».

Guidotti non ha dipenden-
ti e costruisce le tavole da ze-
ro: «Faccio tutto da solo uti-
lizzando i migliori prodotti 
sul mercato: materie plasti-
che, fibre, carbonio, colle. Le 
mie tavole stanno riscuoten-
do successo tra gli addetti ai 
lavori perché sono made in 
Italy, bilanciate e performan-
ti». E i primi sogni per Guidot-
ti  si  stanno  realizzando.  
«L’anno scorso guardando le 
gare  di  Coppa  del  mondo  
pensavo a quanto mi sareb-
be piaciuto vedere alzare da 
un atleta una mia tavola. Gra-
zie a Cardani l’obiettivo è rag-
giunto. Sono orgoglioso che 
le sue immagini abbiano por-
tato in tutto il mondo un pro-
dotto valsesiano. Il prossimo 
obiettivo è lavorare con i tec-
nici della Nazionale dei nor-
modotati, un percorso diffici-
le, ma non demordo». 

Sportivi  professionisti  sì  
con la linea Racing Division, 
ma Vls Snowboards ne pro-
duce anche una per tutti gli 
appassionati, con un catalo-
go di prodotti pronti a essere 
personalizzati.  «All’anno in 
tutto realizzo una cinquanti-
na di snowboard, per ogni ta-
vola ci vogliono 15-20 ore di 
lavoro, a seconda del grado 
di finitura e della costruzio-
ne tecnica». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’occasione  di  lavoro  in  
mezzo alla natura per i giova-
ni appassionati della monta-
gna e con una buona cono-
scenza delle lingue a Rimel-
la. Il Comune ha pubblicato 
un bando per dare in gestio-
ne l’immobile adibito a rifu-
gio  denominato  Obru  
Hüüsch in località Roncaccio 
superiore a 1.179 metri per il 
periodo 2022-2027.

Il rifugio è una tradiziona-
le casa Walser ed è stato origi-
nariamente costruito intor-
no al 1650 e ristrutturato nel 
2005 dalla Regione per gene-
rare interesse per la zona. La 
casa è immersa nella natura 
e strategicamente posiziona-
ta sul sentiero Gta (Grande 
traversata delle Alpi). È un ot-
timo punto di appoggio dove 
gli escursionisti e gli amanti 
delle avventure all’aria aper-
ta  possono  riposare  per  la  
notte e godersi il calore di un 
pasto e una colazione per poi 
ripartire. La casa dispone di 
tre  camere  private  per  gli  
ospiti e una grande area co-
mune al primo piano con la 
cucina e la sala da pranzo. Ri-
fugio Obru Huüsch nella pre-
cedente  gestione  era  stato  
proposto con la formula di 
bed & breakfast. 

Le candidature vanno pre-
sentate entro fine aprile in 
Comune a Rimella. Nel ban-
do si è cercato di privilegiare 
coloro che hanno una resi-
denza in uno dei Comuni del-
la Valsesia, viene richiesta la 
garanzia minima di apertura 
dal 1° giugno al 30 settem-
bre. Sono un valore aggiunto 
una  precedente  esperienza  
di gestione ma anche il pos-
sesso di abilitazioni come gui-
da turistica, accompagnato-
re naturalistico, guida alpina 
o  soccorso  alpino.  Si  tiene  
conto anche della conoscen-
za delle lingue straniere poi-
ché gran parte del flusso turi-
stico è straniero. M.PR. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le tavole di Marco Guidotti alle Paralimpiadi 

“Dalla Valsesia a Pechino 
grazie ai miei snowboard
e alla Nazionale azzurra”

L’atleta Riccardo Cardani con le tavole valsesiane di Guidotti 

Il rifugio a Roncaccio-Rimella
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Cronache

LECCO

La guerra contro il Covid sem-
bra ormai vinta, in provincia di
Lecco si possono chiudere gli
«arsenali» e deporre le armi usa-
te per fronteggiare la pande-
mia. La stragrande maggioran-
za dei lecchesi si è infatti vacci-
nata e non c’è più bisogno di te-
nere aperti gli hub vaccinali di
massa. Dopo il Palataurus di Lec-
co, martedì scatta così la serra-
ta sia del centro dell’Area Cazza-
niga sia dell’ospedale di Merate.
«Rimarrà attivo il centro vacci-
nale dell’ospedale Manzoni»,
spiega Anna Maria Grossi, re-
sponsabile dell’Ufficio stampa
dell’Asst di Lecco per conto dei
vertici della sanità pubblica lec-
chese. All’hub comunale
dell’Area Cazzaniga sono state
inoculate quasi 38mila dosi di
vaccino: mille prime dosi, più di
2mila seconde dosi, quasi 35mi-
la terze somministrazioni di rin-
forzo e anche una decina di
quarte dosi per i soggetti fragili.
In ospedale al San Leopoldo
Mandic ne sono state sommini-

strate invece più di 16mila: 5mi-
la prime dosi, altrettante secon-
de dosi e 6mila terze sommini-
strazioni.
Nel centro dell’Area Cazzaniga
sono stati vaccinati soprattutto
adulti: 7.500 tra i 50 e i 59 d’età,
7mila tra i 40 e 49 e 5.500 tra i
20 e i 29. In ospedale invece si è
registrato il tutto esaurito di
over 12, con quasi 8mila bambi-
ni e ragazzini tra gli otto e i 12
anni vaccinati. Dal pienone di di-

cembre, gennaio e in parte feb-
braio, a marzo medici, infermie-
ri, operatori sanitari e volontari
che si sono occupati della cam-
pagna vaccinale sono rimasti
quasi disoccupati: in alcuni gior-
ni non si è presentato pratica-
mente nessuno. La provincia di
Lecco resta la più vaccinata
d’Italia: 290mila lecchesi, che
rappresentano l’88% delle per-
sone da vaccinare, hanno rice-
vuto almeno due dosi, in 225mi-
la, che sono il 68%, anche la ter-
za booster. Parlasco, Premana,
Cortenova, Erve, Vercurago, Me-
rate, Dolzago e Suello sono i
paesi più immunizzati, con più
del 70% di cittadini che hanno ri-
cevuto tre dosi. A Lecco invece
l’87% della popolazione si è vac-
cinata con due dosi e il 67% an-
che con la terza booster. I pa-
zienti positivi ricoverati sono
una quarantina, uno solo in Tera-
pia intensiva a Lecco. L’anno
scorso i ricoverati per SarCoV2
erano 263, 18 in Rianimazione.
Sul «campo di battaglia» dall’ini-
zio dell’emergenza sono rima-
ste però 1.088 vittime morte
per il Coronavirus e 63.340 «fe-
riti» contagiati che sono il 20%
dei lecchesi. L’unico fronte che
sembra sia ancora aperto è quel-
lo per gli ucraini profughi della
guerra accolti in provincia, mol-
ti dei quali devono essere vacci-
nati.  Daniele De Salvo

VALMADRERA
di Daniele De Salvo

«Sono di nuovo sul sentiero e
vedo le luci più in basso, dovrei
farcela...». Invece non ce l’ha
fatta Roberto Grassi, il pensiona-
to di 88 anni di Milano disperso
da mercoledì sera sul Moregal-
lo. I soccorritori nel tardo pome-
riggio di ieri lo hanno ritrovato
morto.
«E’ stato individuato dall’alto in
un canalemolto impervio», spie-
gano dal Soccorso alpino. Lo
hanno visto i Vigili del fuoco du-
rante una perlustrazione in eli-
cottero.
«Era nel canalone Sambrose-
ra», spiegano dal 115. E’ una via
ripida, a tratti ferrata, che colle-
ga la zona della fonte Sambrose-
ra e quella del Moregallo. Rober-
to, che si era perso, si presume

sia precipitato nel tentativo di ri-
tornare da solo verso valle nono-
stante il buio. Per lui non c’era
probabilmente più nulla da fare
quando i familiari hanno lancia-
to l’allarme, dopo aver cercato
per ore di contattarlo al cellula-
re che risultavamuto e aver atte-
so invano che tornasse a casa.
Roberto era equipaggiato di tut-
to punto, era un gran cammina-
tore e in perfetta forma nono-
stante l’età avanzata.
Era un esperto di montagna, an-
che della zona, che raggiunge-
va spesso per proprio conto in
treno da Porta Garibaldi come

mercoledì mattina. Per trovarlo
sono stati impiegati a oltranza
tutti gli uomini e i mezzi disponi-
bili: i Vigili del fuoco, i tecnici
del Soccorso alpino e speleolo-
gico della XIX Delegazione Laria-
na, i carabinieri, i militari della
Guardia di finanza e del Soccor-
so alpino della Guardia di finan-
za, i cinofili del Nucleo Soccor-
so Grigna con i cani molecolari
e i volontari della Protezione ci-
vile nazionale delle penne nere.
Sono stati utilizzati gli elicotte-
ri dei Vigili del fuoco di Varese e
Torino, di Areu e della Finanza, i
droni equipaggiati per le ricer-
che dei dispersi, i dispositivi per
mappare il territorio e il sofisti-
cato sistema Dedalo, quasi un
apparato da guerra elettronica
con cui è possibile intercettare
e localizzare un telefonino an-
che in assenza di segnale, pur-
ché acceso, mentre quello di Ro-

berto, purtroppo, non lo era
più.Sono stati battuti a tappeto
tutti i versanti e tutti i sentieri
del Moregallo a tutte le quote.
Per i soccorritori si è trattato di
un déjà vu: nell’ottobre del
2019, sempre sul Moregallo,

una massiccia operazione di ri-
cerca del 32enne lecchese Mat-
tia Sponza che voleva aprire
una nuova via si era conclusa
nello stessomodo di come è ter-
minata la due giorni di ricerche
serrate di Roberto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pochi i lecchesi ancora da vaccinare

Lecco, si apre il fronte dei profughi che non sono immunizzati

La guerra contro il Covid sembra vinta. Per ora
Diverse strutture vaccinali
sono state chiuse
e le poche rimaste aperte
non hanno “lavoro“

Lecco

Èmorto l’escursionista
Disperso da due giorni
Valmadrera, i soccorritori lo hanno recuperato in fondo a un burrone
Il cadavere individuato sorvolando la zona montana con l’elicottero

Il corpo dell’escursionista milanese di 88 anni è stato individuato da un elicottero

IN CAMPO

Nelle ricerche
è stata impegnata
un’autentica
task-force
di uomini e mezzi

Page 6/12



 

Date: 12/03/2022 | Page: 16
Category: Si parla di Noi - CNSAS

16 IL FATTO A bordo un americano

Il giallo dell’aereo
caduto a Ceresole
Oggi le ricerche
n Un aereo da turismo po-
trebbe essere caduto ieri a Ce-
resole Reale, nella zona delle
cascate del Dres, oltre i 2mila
metri di altezza. Del velivolo,
decollato da Cuneo Levaldigi,
si sono perse le tracce ieri mat-
tina poco dopo le 11 ma le
ricerche delle squadre di soc-
corso, ostacolate da nebbia e
neve, ieri non hanno avuto
successo.
A pilotare il velivolo, un Cir-

rus SR22, sarebbe stato un cit-
tadino americano. Il piano di
volo prevedeva il sorvolo di
Ginevra per poi raggiungere il
Belgio, tappa finale del viag-
gio. Ad aggiungere mistero, il
fatto che su Flightradar, sito
che monitora gli aerei di tutto
il mondo, il volo risulta essere
atterrato in Scozia ma l’Aero -
nautica ha verificato zena tro-
vare conferma.
L’allarme è scattato nel pome-

riggio e sul posto si sono recati
i tecnici del Soccorso alpino e i
vigili del fuoco, costretti però a
salire a piedi a causa del mal-
tempo. Arrivati alle coordina-
te indicate, quando ormai sta-
va calando l’oscurità, però non
hanno trovato nulla e hanno
dovuto fare ritorno a valle.
Mentre i carabinieri verifica-
vano le celle telefoniche ag-
ganciate dal cellulare del pilo-
ta, l’unico passeggero a bordo,
nella speranza di ottenere ulte-
riori indicazioni per le ricer-
che, sono stati anche interpel-
lati i guardiani della diga del
Lago Serrù che però non han-
no visto né udito il velivolo. Le
ricerche, salvo novità delle ul-
time ore, riprenderanno que-
sta mattina.

[ CLA.NE. ] L’aereo di cui si sono perse le tracce è un Cirrus SR22
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Madesimo
Giovedì sera i tecnici
allertati dalla Soreu
per una luce in movimento
Ma non chiedeva aiuto

Giovedì sera i tecnici 
della Stazione di Madesimo, 
VII Delegazione Valtellina - 
Valchiavenna del Soccorso al-
pino, sono stati attivati dalla 
Soreu delle Alpi perché sul 
versante della montagna in 
Val Loga, località Montesplu-
ga, a una quota di circa 2700 
metri, si notava una luce in 
movimento, in una zona di so-
lito molto frequentata da chi 
pratica sci d’alpinismo. La 
centrale allora ha ritenuto op-
portuno effettuare una verifi-
ca e ha mandato sul posto le 
squadre del Cnsas - Corpo na-
zionale Soccorso alpino e spe-
leologico e i militari del Sagf - 
Soccorso alpino Guardia di fi-
nanza. I soccorritori si sono 
portati in quota, nel primo 
tratto con la motoslitta, poi 
hanno proseguito con gli sci. 
Nel frattempo,  da alcune veri-
fiche è emerso che si trattava 
fortunatamente di un falso al-
larme: un giovane che aveva 
raggiunto il bivacco in Val Lo-
ga e non aveva bisogno di aiu-
to. Le squadre sono rientrate e 
l’intervento si è concluso in 
tarda serata .
S. Zam.

Il Soccorso
interviene
Ma è un falso
allarme
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Val Codera

Soccorsi mobilitati
per un disperso
Che non c’era 

n NOVATE MEZZOLA Fine settimana di tri-
bolazione, lo scorso, per Vigili del fuoco di 
Mese, tecnici del Soccorso alpino della VII 
delegazione Valtellina e Valchiavenna, sta-
zione di Chiavenna, del Soccorso alpino 
della Guardia di Finanza e, ancora, degli 
operatori dell’elisoccorso 118, della Croce 
Rossa, comitato di Morbegno, e della Prote-
zione civile, servizio  aereo con droni. 
Tutti si sono mobilitati nelle ricerche, in Val 
Codera, nel territorio di Novate Mezzola e di 
Verceia, di un uomo di 60 anni, capo scout, 
di Desio (Monza e Brianza), che si temeva 
fosse disperso in montagna, mentre in real-
tà in Valchiavenna, non era salito, trattenen-
dosi invece da una figlia in Brianza.
Un fraintendimento, quindi, un problema di 
comunicazione ha messo in moto una pode-
rosa macchina delle ricerche scattata nel 
tardo pomeriggio di venerdì, quando la mo-
glie e la figlia del presunto disperso, veden-
do che non chiamava come era solito fare, 
per avvisarle che era tutto a posto, hanno 
cominciato ad impensierirsi. 
Prima di andare in ufficio, venerdì mattina, 
aveva lasciato un biglietto a casa dicendo 
che sarebbe tornato domenica sera, ma so-
litamente durante il fine settimana, si face-
va sentire. Invece, niente. Per cui le donne 
hanno cominciato a chiamare alcuni amici  
per chiedere se sapessero dove fosse e, lo-
ro, hanno detto che, per quanto ne sapeva-
no, avrebbe dovuto salire in Val Codera, alla 
Centralina, quartier generale scout, per por-
tare a termine alcuni lavori. Il problema è 
che su alla Centralina, nessuno l’aveva visto 
arrivare. Da qui il timore che gli fosse suc-
cesso qualcosa in salita e  l’avvio delle ricer-
che.
Venerdì sera è stato passato al setaccio tut-
to il sentiero e, poi, di nuovo, sabato, mas-
siccia operazione di controllo allargata an-
che alla zona del Tracciolino, con calate, in 
corda, lungo i punti più ripidi, ma, niente.
Fino alla giornata di domenica, quando si è 
deciso per una ricognizione ancor più mas-
siccia, con gran dispiegamento di forze e 
utilizzo di droni, ma, anche in quel caso, 
nessun riscontro. Alla fine, intorno alle 
16.30, proprio mentre la figlia dell’uomo 
(che non ha il cellulare) si stava recando 
alla stazione di Cesano Maderno, dove era 
parcheggiato la bicicletta del padre, per vi-
sionare le telecamere con la Polfer, e capire 
se avesse, veramente, preso il treno per la 
Valchiavenna, ecco che l’uomo, tranquillo e 
ignaro, giungeva a piedi a prendersi la bici-
cletta. Si era, incredibilmente, e semplice-
mente, per quanto appreso, trattenuto da 
un’altra figlia che lì vive. Tutto bene, in una 
parola, quel che finisce bene, ma, resta lo 
sconcerto per l’incredibile dispiegamento 
di forze accorse in sua ricerca. E’ vero che, 
formale denuncia di scomparsa non era sta-
ta presentata, ma, ormai, tutti a Codera e a 
casa sua, erano col fiato sospeso. (E.Del.) 
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Protezione civile: «Gli aiuti
rischiano di non arrivare»

“Un momento di complessità”
nell’emergenza Ucraina «E’
legato, paradossalmente, alla
grande solidarietà manifesta-
ta dai cittadini pugliesi che in
tutti i Comuni stanno metten-
do a disposizione abiti, cibo,
farmaci. Con il rischio però
che questi beni non giungano
mai in Ucraina poiché manca-
no ancora indicazioni in tal
senso. Né è logisticamente
possibile recapitarli a desti-
nazione. Bisognerà quindi in-
sistere affinché le autorità
preposte e coinvolte si atten-
gano strettamente alle indica-
zioni del Dipartimento nazio-
nale di Protezione civile per
evitare sprechi e problemi or-
ganizzativi». Lo dichiara il
presidente del Comitato re-
gionale permanente della
Protezione civile pugliese,
Maurizio Bruno, al termine
della prima riunione operati-
va, nella sede del Consiglio re-

gionale, del Comitato. All’in -
contro hanno partecipato an-
che il presidente della Regio-
ne Michele Emiliano, il diri-
gente della Protezione Civile
Nicola Lopane, i funzionari, i
coordinatori delle associazio-
ni di Protezione Civile di tutta
la Regione, delegati di Prefet-
ture, Anci, Arif, vigili del fuo-
co, polizia metropolitana,
Croce rossa, Cnsas, Miseri-
cordia e Anpas. «A incremen-
tare il livello di complessità -
aggiunge - c’è il continuo di-
venire e mutare dello scenario
che ostacola una programma-
zione esatta dei bisogni e degli
interventi. Non è noto ancora
oggi quante persone saranno
accolte in Puglia e per quanto
tempo. Inoltre si parla fonda-
mentalmente di bambini,
donne e anziani, poiché i citta-
dini ucraini di sesso maschile
e maggiorenni sono impe-
gnati sul fronte di battaglia».
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Il 118 di Treviso è stato istituito il 27 marzo del 1992: si fa carico di circa 150 interventi al giorno e negli ultimi tempi ha potenziato tutti i servizi 

Dalle ambulanze ai visori per il volo notturno
Suem, trent’anni in prima linea a salvare vite

LA RICORRENZA

I
l Suem 118 di Treviso si ap-
presta a festeggiare i pri-
mi  trent’anni  di  attività.  
Istituito il  27 marzo del  

1992, il Suem è stato fin da 
principio realtà all’avanguar-
dia, adottando innovativi pro-
tocolli per gestire le emergen-
ze sul territorio. Una storia in 
crescendo.

NUMERI E ATTIVITÀ

Oggi il Suem risponde a oltre 
100  mila  chiamate  urgenti  
ogni anno, coordinando 60 mi-
la missioni “a terra” e più di 
600 operazioni in elicottero. 
Circa 150 interventi di soccor-
so al giorno, unendo rapidità 
e competenza clinica per go-
vernare gli scenari più impen-
sati. Malori, incidenti stradali, 
traumi da lavoro, l’attenzione 
rivolta alle coste adriatiche in 
estate e a quanti frequentano 
la  montagna  nel  Bellunese.  
Non da ultimo, la delicata ge-
stione del trasporto dei pazien-
ti gravi Covid-positivi, che ha 
richiesto  di  implementare  i  
protocolli anti-contagio per le 
squadre di soccorritori. E, an-
cora, le attività di formazione 
al primo soccorso rivolte alla 
cittadinanza promosse per in-
segnare a gestire i casi di soffo-
camento o l’utilizzo del defi-
brillatore. 

LE TAPPE 

Nel 1991, quando ancora non 
esisteva  il  Suem,  l’ospedale  
Ca’ Foncello si era già dotato 
di un piccolo elicottero per il 
soccorso via cielo, l’embrione 
di quello che l’anno dopo sa-
rebbe diventato il Servizio di 
urgenza emergenza territoria-
le. Anno dopo anno, altre mi-
gliorie: il potenziamento del 
parco ambulanze, l’addestra-
mento dei team sanitari coin-
volti, l’introduzione del nume-
ro unico 118. E la grande sod-
disfazione di  veder ultimata 
nel  2020  la  nuova  centrale  
operativa, il primo importan-

te traguardo nell’edificazione 
della Cittadella della salute.  
Un investimento di 8 milioni 
di euro, che ha permesso l’in-
stallazione di otto postazioni 
riservate al governo delle cri-
si, il collegamento diretto con 
l’eliporto, una doppia centra-
le  telefonica,  l’informatizza-
zione di tutta la filiera: dall’u-
scita dell’ambulanza alla valu-
tazione in tempo reale del pa-
ziente soccorso che dovrà esse-
re portato in reparto o in sala 
operatoria. Non da ultimo, l’i-
naugurazione dei voli sanitari 

notturni  e  l’acquisto  dei  
“Night Vision Goggles”, spe-
ciali visori che catturano la lu-
ce stellare e consentono l’atter-
raggio su piazzole non illumi-
nate. 

L’INIZIATIVA 

In occasione del trentennale 
l’Ulss 2 ha organizzato per sa-
bato 26 marzo un evento  a  
“porte aperte” per consentire 
ai trevigiani di conoscere gli 
uomini e le donne del Suem, e 
l’importante storia del servi-
zio. Dalle 9.30 alle 18, la sede 

del Suem in via Cittadella del-
la salute verranno organizza-
te delle visite guidate insieme 
al personale sanitario, per ve-
dere da vicino i mezzi di soc-
corso, la centrale operativa e 
l’elisoccorso. La prenotazione 
è obbligatoria scrivendo alla 
email  suem.trentenna-
le@aulss2.veneto.it e indican-
do  il  numero  delle  persone  
che  desiderano  partecipare  
con nome e cognome di ciascu-
na e un numero di telefono. —

VALENTINA CALZAVARA

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lunedì 14 marzo, alle 9, è 
in programma il corso di 
primo soccorso pediatrico 
con una squadra di istrutto-
ri di rianimazione e pronto 
soccorso che insegneran-
no le manovre di disostru-

zione delle vie aeree nel ca-
so in cui un bambino sia col-
to da soffocamento. L’ini-
ziativa, rivolta soprattutto 
a genitori, nonni, tate, inse-
gnanti,  educatori,  sarà  
ospitata nella sede dell’as-
sociazione  Madamadorè  
all’interno degli spazi del 
gruppo  anziani  “Centro  
Storico” in via Castello d’A-
more 2/D, vicino allo sta-
dio Tenni. Il costo è di 37 
euro, iscrizione obbligato-
ria  al  numero  342
7809808. 

1

2

3

1) La centrale operativa del Suem 118 al Ca’ Foncello di Treviso, di recente potenziata. 2) Un team del Suem 118 con il direttore generale Francesco Benazzi (terzo da sinistra). 
3) L’elisoccorso del Suem 118, un altro servizio potenziato di recente grazie all’ampliamento dei voli notturni. L’elicottero viene chiamato “Leone 1” dagli addetti ai lavori

l’appuntamento

Primo soccorso
pediatrico
Lunedì le lezioni
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AZZANO

Tragedia sfiorata ieri nel tar-
do pomeriggio alla periferia del
capoluogo, in località Capo di
Sotto. Una tredicenne è caduta
dauna finestra al secondopiano
della casa dei nonni: si era spor-
ta troppo, perdendo così l’equili-
brio. Un volo di circa 4metri. Su-
bito soccorsa dal nonno, la ra-
gazzina è stata prima assistita
da una ambulanza medicalizza-
ta, poi vista la dinamica dell’inci-
dente, è stato allertato l’elisoc-
corsocon il quale la tredicenneè
stata ha portata all’ospedale di
Udine. Sul posto anche i carabi-
nieri per accertare le cause della
caduta. La tredicenne è rimasta
sempre cosciente; la tac avrebbe
evidenziato, come riportato dal
nonno, solo alcune lievi fratture.
In ogni caso i medici si sono ri-
servati la prognosi.

L’INCIDENTE
L’incidente è accaduto verso

le 17.30. La bambina, in attesa
che lamamma la portasse all’al-
lenamento settimanale di palla-
volo alla società sportiva di
Chions Fiume Volley, era salita
nella vecchia casa dei nonni,
nonabitata, come faceva spesso:
al secondo piano si trova una
stanzaadibita a ripostiglio, dove
si trovano anche dei giochi. E
sembra che la ragazzina guar-
dando fuori dal balcone, abbia
perso l’equilibrio cadendo e bat-
tendo la testa. Proprio in quel
momento rientrava il nonno Sil-
vano, conosciuto per essere il re-
sponsabile dei festeggiamenti
della Madonna Del Bembo, che
ha visto la nipote a terra e ha su-
bito dato l’allarme chiamando il

118. Immediato l’arrivo deimedi-
ci e dei soccorritori. La bambina
da subito ha risposto alle do-
mande dei medici. Appena arri-
vato l’elicottero la ragazzina
bambina, che frequenta la terza
media nella scuola del capoluo-
go, è stata caricata sulla ambu-
lanza, insieme a lei lamamma, e
condotta al campo sportivo, do-
ve poi è stata elitrasportata a
Udine.

MirellaPiccin
©RIPRODUZIONERISERVATA

AZZANO

Primi segnali di schiarita sul
futuro del Distretto sanitario,
che dovrebbe mantenere senza
ridimensionamenti il progetto
attuale di riqualificazione. Le
buonenuove sonogiunte in seno
al vertice tenutosi all’Asfo, tra il
direttore generale Joseph Poli-
meni, il sindaco Marco Putto, la
presidente della Casa di riposo -
Asp Solidarietà Don Cadore,
Margherita Colussi, l’assessore
Roberto Innocente e il team di
professionisti incaricati della
progettazione dell’ampliamento
del Distretto. Dopo la dura presa
di posizione a difesa della sanità
dei comuni di Azzano, FiumeVe-
neto, Chions, Pasiano, Prata e
Pravisdomini, e del sindaco Put-
to, il quale aveva ottenuto la sot-
toscrizione di un ordine del gior-
no trasversale per evitare il ridi-
mensionamentodel progettodel
Distretto sanitario, nello specifi-
co per quanto riguarda laRsa (ri-

duzione degli spazi e dei posti
letto), inviandolo in Regione e i
sindaci interessati, ieri sono arri-
vate le prime rassicurazioni.
«Abbiamo chiesto, trovando il
consenso del direttore generale
Polimeni, che il progetto origina-
rio non sia ridimensionato a se-
guito dell’aumento dei costi, ben-
sì venga potenziato, approfittan-
dodellemodifiche legislativenel
frattempo intervenute e dalle op-
portunità del Pnrr» ha riassunto
Putto. «A beneficio dei 52mila
abitanti dei sei Comuni - ha ag-
giunto - ho chiesto che oltre
all’inserimento dell’ospedale di
Comunità da 25 posti letto (al
primo piano) e della Casa di co-
munità (al piano terra), si colga-
no anche le economie di scala di
questo progetto di ampliamen-
to, per realizzare l’integrazione
socio-sanitaria territoriale, inse-
rendo in un nuovo secondo pia-
no della struttura anche la sede
dell’Ambito socio-assistenziale.
Avere nello stesso stabile, sep-
pur con ingressi indipendenti,

sia i servizi sociali che
nitari, sarebbe un’opportunità
per un territorio privo
le, come il nostro, in cui
zione tra servizi è il
aggiunto da potenziare
mente. Abbiamo registrato
tivamente l’apertura
re generale rispetto a
stra proposta e attendiamo
conseguenti azioni della
ne per quanto concerne
mento delle risorse.
mente - ha concluso
professionisti, per
questo progetto, fortemente
deggiato dal territorio
operatori socio-sanitari,
no ulteriori 2milioni,
gere ai 2 milioni 450mila
già stanziati daRegione,
mune di Azzano. Riteniamo
questa somma possa
portata della Regione
agli oltre 28 milioni
sponibili per investimenti
sanità».

Mirella
©RIPRODUZIONE

Cade dal secondo
piano della casa
dei nonni, ferita
una tredicenne

Distretto, nessun ridimensionamento

SOCCORSI La tredicenne è stata elitrasportata a Udine

`L’incidente è accaduto ieri pomeriggio
La ragazzina ha riportato diverse fratture
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